
 
 
 

SETTORE COMPLESSO AMBIENTE E PATRIMONIO
 

 
Autorizzazione
 
Raccolta generale n. 1840 del 30-11-2018
 
 
Oggetto: SOCIETÀ SER-SIDER SAS DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C., CON SEDE

LEGALE IN PONTE LAMBRO (CO) ALLA VIA DANTE N. 6. AUTORIZZAZIONE
UNICA AMBIENTALE (AUA) PER L'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO UBICATO IN
COMUNE DI SEREGNO (MB) ALLA VIA BOTTEGO N. 42 ADIBITO ALL'ATTIVITÀ
DI "RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI". - ART. 4 COMMA 7 D.P.R. N.
59/2013 E ARTT. 124, 215 E 216 D.LGS. N. 152/2006 E S.M.I. (CODICI SCARICO
S.I.RE.: NA1080390001001H E NA1080390001002H)

 
 

IL DIRETTORE

 

Visti:

·         l’art. 107, comma 2 del Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali” e successive modifiche e integrazioni;

·         la Legge 7.8.1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di accesso
ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni;

·         il Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;

·         il Decreto Legislativo 14.3.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” e s.m.i.;

·         il Decreto del Presidente della Repubblica 13.3.2013 n. 59 “Regolamento recante la disciplina
dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia
ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione
integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

·         la Legge regionale 14.8.1999 n. 16 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente – ARPA” e s.m.i.;

·         la Legge regionale 16.12.2003 n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse
idriche”;

·         il Decreto legislativo 3.4.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., in particolare:

o   la Parte terza “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela
delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” e, nello specifico, l’art. 124;
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o   la Parte quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e,
nello specifico, gli artt. 215 e 216;

·         il Regolamento Regionale 24.3.2006 n. 3 “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di
acque reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge
regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

·         il Regolamento Regionale 24.3.2006 n. 4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima
pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge
regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;

·         i vigenti Regolamenti comunali di Edilizia, Igiene, Polizia locale e tutela delle strade comunali
nonché di fognatura;

Richiamati:

·         gli artt. 35 e 37 dello Statuto della Provincia di Monza e della Brianza - Ente territoriale di area
vasta, approvato con la Deliberazione n. 1 del 30.12.2014 dell’Assemblea dei Sindaci di Monza e
Brianza, circa le funzioni assegnate ai Dirigenti;

·         l’art. 9 del Regolamento provinciale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con
Deliberazione della Giunta provinciale n. 62 del 31.3.2010;

·         il Decreto del Presidente della Provincia di Monza e Brianza n. 19 del 18.9.2018 di attribuzione
dell’incarico dirigenziale;

·         la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. 2000/532/CE, come modificata dalle
Decisioni n. 2001/118/CE, n. 2001/119/CE e n. 2001/573/CE;

·         la Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia n. 8882 del 24.4.2002 “Individuazione dei
criteri per la determinazione dell’importo e delle modalità di versamento degli oneri a carico dei
richiedenti l’approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio delle inerenti operazioni di
recupero e/o smaltimento di rifiuti speciali, ai sensi degli artt. 27 e 28 del d.lgs. 5 febbraio 1997 e
successive modifiche ed integrazioni, per l’istruttoria tecnica, per il controllo durante l’attività e per il
collaudo finale”, così come recepita dalla deliberazione di Giunta provinciale di Monza e della
Brianza n. 25 del 5.3.2014;

·         la D.G.R. Lombardia n. 19461 del 19.11.2004 “Nuove disposizioni in materia di garanzie
finanziarie a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed all’esercizio delle inerenti
operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive
modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle DD.G.R. nn. 45274/99, 48055/00 e 5964/01”;

·         la D.G.R. Lombardia n. 8/7366 del 28.5.2008 “Individuazione delle opere e delle attività di
gestione dei rifiuti soggette a competenza provinciale in materia di procedure di verifica di VIA (art.
3, comma 3, l.r. n. 20/1999) ed integrazione alla d.g.r. n. 8882/2002”;

·         la D.G.R. Lombardia n. 8/11045 del 20.1.2010 “Linee guida per l’esercizio delle competenze in
materia di scarichi nella rete fognaria da parte delle Autorità d’Ambito (art. 44, comma 1, lettera C
della l.r. 12.12.2003, n. 26 e s.m.i.)”;

·         la Deliberazione del Consiglio provinciale di Monza e della Brianza n. 9/2011 del 12.05.2011
“Istituzione dell’Azienda Speciale denominata «Ufficio d’ambito Territoriale Ottimale della Provincia
di Monza e Brianza- denominato ATO MB»”;

·         il Regolamento per l’utenza del servizio di raccolta, allontanamento, depurazione e scarico dei
reflui provenienti dagli insediamenti produttivi del territorio di competenza dell’Autorità d’Ambito
della Provincia di Monza e Brianza, adottato dalla Conferenza dei Sindaci dell’ATO Provincia di
Monza e Brianza del 10.6.2010;

·         la nota del 15 giugno 2012 di Brianzacque S.r.l., Gestore unico del servizio idrico integrato della
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provincia di Monza e Brianza (protocollo interno n. 566/2012 del 18.6.2012), in cui richiede di
“formalizzare i limiti allo scarico dei reflui in pubblica fognatura senza prevedere alcuna deroga
rispetto alla Tabella 3 dell’allegato V alla parte Terza del D.lgs. n°152/06 (…)”;

·         la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ATO-MB n. 1 del 15.10.2012, con la quale
si prende atto che i riferimenti per lo scarico in fognatura sono i limiti previsti dalla Tabella 3
dell’allegato V alla parte Terza del D.lgs. n.152/06 e s.m.i. e si forniscono le modalità per il rientro dai
limiti allo scarico previsti dal precedente erogatore;

·         la Circolare Regione Lombardia 5.8.2013 n. 19 avente a oggetto i “Primi indirizzi regionali in
materia di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

·         la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 49801 del
7.11.2013 “Circolare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell’autorizzazione unica
ambientale nella fase di prima applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo
2013, n. 59”;

·         la D.G.R. Lombardia n. 10/1840 del 16.5.2014 “Indirizzi regionali in merito all’applicazione del
regolamento inerente l’autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

·         la D.G.R. Lombardia n. 10/3827 del 14.7.2015 “Indirizzi regionali in merito alle modalità di
versamento delle tariffe istruttorie nei procedimenti di autorizzazione unica am¬bientale (AUA) ai
sensi del d.p.r.13 marzo 2013, n. 59”;

·         la Determinazione Dirigenziale del Settore Ambiente e Patrimonio R.G. n. 1633/2015 del
22.10.2015 “Garanzie finanziarie da prestare per lo svolgimento dell’attività di recupero e di
smaltimento dei rifiuti. Determinazioni”;

·         la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ATO-MB n. 22 del 21.12.2017 recante
“Applicazione degli oneri di procedibilità connessi all’istruttoria delle domande di autorizzazione allo
scarico nella rete fognaria, di cui all’art. 48, comma 2, lettera i), della L.R. n. 26/2003 e s.m.i. e
contestuale revoca della delibera CDA n° 30 del 1/10/2015”;

Premesso che:

·         la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. - con sede legale in
Ponte Lambro (CO) alla via Dante n. 6, Codice Fiscale/Partita I.V.A. 00202740130/Nr. R.E.A.: CO-
162915 - ha presentato l’istanza di autorizzazione unica ambientale (AUA) allo Sportello unico
per le attività produttive (SUAP) del Comune di Seregno (MB), ai sensi dell’art. 4 comma 7 del
D.P.R. n. 59/2013, mediante la piattaforma informatica “Impresainungiorno”;

·         il SUAP del Comune di Seregno ha acquisito la suddetta istanza al protocollo
REP_PROV_MB/MB-SUPRO n. 138265 del 30.11.2017;

·         con la comunicazione protocollo REP_PROV_MB/MB-SUPRO n. 139055 del 1.12.2017, il
sopra menzionato sportello SUAP ha trasmesso l’istanza in questione alla Provincia di Monza e della
Brianza (Autorità competente), che l’ha acquisita agli atti in pari data al protocollo generale n.
42501/2017;

·         l’istanza di autorizzazione unica ambientale (AUA) in esame riguarda l’impianto ubicato in
comune di Seregno (MB) - via Bottego n. 42, utilizzato per l’attività di “recupero di rifiuti non
pericolosi”, e ha a oggetto il rilascio dei seguenti titoli ambientali:

o   la «autorizzazione agli scarichi in fognatura (art. 124 del D.lgs. n. 152/2006)» - Soggetto
competente: l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale

o   le «comunicazioni in materia di rifiuti (artt. 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006)» - Soggetto
competente: la Provincia;

·         con la nota protocollo n. 1699 del 16.05.2018, che è stata acquisita agli atti della Provincia di
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Monza e della Brianza al protocollo generale n. 19838/2018 di pari data, l’Ufficio d’Ambito
Territoriale Ottimale di Monza e Brianza ATO-MB ha richiesto a questa Provincia (l’Autorità
competente) di trasmettere alla società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. la
richiesta di integrazioni alla documentazione tecnica inerente gli scarichi in fognatura, per gli aspetti
che si trovano dettagliati nella medesima nota;

·         con la lettera protocollo n. 21701/2018 del 29.05.2018, questa Provincia ha richiesto allo
sportello SUAP di inoltrare alla Società in questione i contenuti della nota protocollo ATO-MB n.
1699/2018 (citata al punto precedente). Con la medesima lettera, la Provincia ha sospeso i termini
del procedimento;

·         con comunicazione protocollo REP_PROV_MB/MB-SUPRO n. 102838 del 6.06.2018, che è
stata acquisita agli atti della Provincia di Monza e della Brianza in pari data al protocollo generale n.
22761/2018, lo sportello SUAP Comunale ha inoltrato a questa Provincia (l’Autorità competente) e ai
Soggetti competenti la documentazione integrativa nel frattempo presentata dalla società SER-SIDER
S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. in materia di scarichi in fognatura;

·         con la nota protocollo n. 2064 del 13.06.2018, che è stata acquisita agli atti della Provincia di
Monza e della Brianza al protocollo generale n. 23649/2018 di pari data, l’Ufficio d’Ambito
Territoriale Ottimale di Monza e Brianza ATO-MB ha, contestualmente:

o   dato atto circa l’avvenuto pagamento degli oneri istruttori previsti in materia di scarichi in
fognatura, a cura della Società in questione;

o   trasmesso il documento risultante dalla propria istruttoria tecnica relativa allo scarico in
pubblica fognatura, che contiene gli obblighi, le limitazioni e le prescrizioni relativi agli
scarichi prodotti dall’impianto oggetto del presente provvedimento;

·         con la lettera protocollo n. 25400/2018 del 22.06.2018, questa Provincia ha richiesto allo
sportello SUAP di inoltrare, rispettivamente:

o   alla società SER-SIDER S.A.S. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C., la richiesta di
chiarimenti alla domanda, per gli aspetti inerenti la gestione dei rifiuti e per le motivazioni
dettagliate nella stessa nota;

o   al competente Ufficio del Comune di Seregno, la richiesta di attestazione in merito alla
destinazione urbanistica e la presenza di eventuali vincoli sull’area di ubicazione
dell’impianto;

·         con nota protocollo n. 38943 del 6.07.2018, che è pervenuta agli atti della Provincia di Monza e
della Brianza in pari data al protocollo generale n. 27419/2018, lo sportello SUAP Comunale ha
trasmesso a questa Provincia, rispettivamente:

o   l’attestazione resa dal competente Servizio del Comune di Seregno recante l’indicazione
della destinazione urbanistica e l’attestazione di assenza di vincoli sull’area di ubicazione
dell’impianto oggetto del presente atto;

o   la documentazione integrativa nel frattempo presentata dalla società SER-SIDER S.a.s. DI
CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. in materia di gestione dei rifiuti;

·         con comunicazione protocollo REP_PROV_MB/MB-SUPRO n. 136389 del 26.07.2018, che è
stata acquisita agli atti della Provincia di Monza e della Brianza al protocollo generale n. 30232/2018
di pari data, lo sportello SUAP Comunale ha inoltrato a questa Provincia ulteriore documentazione
presentata dalla Società in materia di rifiuti (nello specifico, precisazioni in merito alla “tipologia di
rifiuto 5.6”);

·         con relazione istruttoria che è stata consegnata in data 26 luglio 2018, presente in atti, il Servizio
Rifiuti di questa Provincia ha trasmesso il documento risultante dalla propria istruttoria tecnica,
relativa al titolo ambientale «comunicazioni in materia di rifiuti (artt. 215 e 216 del D.lgs. n.
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152/2006)»;

·         con lettera protocollo n. 33122/2018 del 21.08.2018, la Provincia di Monza e della Brianza ha
trasmesso alla società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C., tramite lo
sportello SUAP, la richiesta di fidejussione e degli oneri d’istruttoria relativi al titolo «comunicazioni
in materia di rifiuti (artt. 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006)», rispettivamente:

o   di Euro 55.689,61.= (Euro cinquantacinquemilaseicentottantanove/61) secondo i criteri
fissati dalla DGR Lombardia n. 19461/2004, con riferimento all’ammontare totale della
garanzia finanziaria;

o   di Euro 1.300,00.= (Euro milletrecento/00), secondo i criteri individuati dalle DGR
Lombardia n. 8882/2002 e n. 7366/2008, in  riferimento all’importo degli oneri istruttori;

·         con nota datata 17.09.2018, che è stata acquisita agli atti della Provincia di Monza e della Brianza
al protocollo generale n. 35815/2018 del 18.09.2018, la società SER-SIDER S.a.s. DI
CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. ha trasmesso:

o   l’originale della garanzia finanziaria (nello specifico, la Fidejussione n. 2224475 del 13
settembre 2018, rilasciata da COFACE S.A. e con scadenza al giorno 29 novembre 2024
),

o   la documentazione attestante il versamento degli oneri d’istruttoria,

così come richiesto da questa Provincia con la lettera protocollo n. 33122/2018, richiamata al punto
precedente;

·         con successiva nota che è stata acquisita al protocollo generale di questa Provincia n. 43571/2018
del 15.11.2018, la Società ha trasmesso:

o   l’originale dell’Appendice n. 1 del 13.11.2018 alla sopra citata Fidejussione n.
2224475/2018, anch’essa rilasciata da COFACE S.A.;

·         la garanzia finanziaria presentata dalla società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO
GIANLUIGI & C. risulta adeguata alle determinazioni che questa Provincia ha assunto con
Determinazione Dirigenziale R.G. n. 1633/2015 del 22.10.2015;

Considerato che le risultanze istruttorie relative a ciascun titolo ambientale ricompreso nel
presente provvedimento di AUA, sono riportate nei rispettivi documenti tecnici di settore, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1, Parti A e B), in
particolare:

·         “Allegato Tecnico per comunicazioni in materia di rifiuti - Artt. 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006
”, predisposto a cura del Servizio Rifiuti di questa Provincia (“Parte A” dell’Allegato 1);

·         “Allegato Tecnico per autorizzazione agli scarichi in fognatura - Art. 124 del D.lgs. n. 152/2006
”, predisposto a cura dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Monza e Brianza ATO-MB (“
Parte B” dell’Allegato 1);

Ritenuto pertanto:

·         che le premesse sopra richiamate e gli esiti istruttori consentono l’adozione dell’autorizzazione
unica ambientale (AUA) che la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. ha
richiesto per l’impianto ubicato in comune di Seregno (MB) alla via Bottego n. 42, utilizzato per
l’attività di “recupero di rifiuti non pericolosi”;

·         di determinare, secondo i criteri fissati dalla DGR Lombardia n. 19461/2004, in Euro
55.689,61.= (Euro cinquantacinquemilaseicentottantanove/61) l’ammontare totale della garanzia
finanziaria che la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C.  deve prestare a
favore della Provincia di Monza e della Brianza, per il titolo «comunicazioni in materia di rifiuti (artt.
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215 e 216 del D.lgs. 152/2006)»;

·         di determinare, secondo i criteri individuati dalle DGR Lombardia n. 8882/2002 e n. 7366/2008,
in Euro 1.300,00.= (Euro milletrecento/00) l’importo degli oneri istruttori relativi al titolo ambientale
«comunicazioni in materia di rifiuti (Artt. 215/216 D.lgs. 152/2006)»;

Dato atto che:

·         l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Monza e Brianza ATO-MB ha svolto l’istruttoria
tecnica riguardante il titolo ambientale «autorizzazione agli scarichi in fognatura» e, in esito a tale
istruttoria, ha trasmesso a questa Provincia il documento tecnico recante gli obblighi, le limitazioni e
le prescrizioni relativi agli scarichi prodotti dall’impianto in esame;

·         il presente provvedimento è privo di riflessi finanziari di spesa;

·         la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori in materia di scarichi in pubblica fognatura, secondo l’importo
previsto dalla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ATO-MB n. 22/2017, così come
attestato dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Monza e Brianza con la propria nota
protocollo n. 2064/2018;

·         in forza della D.G.R. Lombardia n. 19461/2004, l’ammontare totale della garanzia finanziaria che
la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. ha prestato in favore della
Provincia di Monza e della Brianza è stato determinato in Euro 55.689,61.= come sopra specificato;

·         secondo i criteri individuati dalle DGR Lombardia n. 8882/2002 e n. 7366/2008, l’ammontare
totale degli oneri di istruttoria che la Società ha versato alla Provincia di Monza e della Brianza è pari
all’importo di Euro 1.300,00.= come specificato in premessa;

·         è fatta salva ogni ulteriore verifica da parte di questa Provincia circa l’esattezza degli oneri
d’istruttoria che sono stati versati dalla Società richiedente l’AUA;

·         la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. avrà l’onere di
prestare in favore della Provincia (l’Autorità competente), in forza della D.G.R. n. 19461 del
19.11.2004 ed eventuali successive modifiche e integrazioni che dovessero sopravvenire nella
materia, un’idonea appendice alla polizza fideiussoria presentata a fronte della presente
autorizzazione (vale a dire, n. 2224475 del 13 settembre 2018, rilasciata da COFACE S.A. e con
scadenza al giorno 29 novembre 2024; l’Appendice n. 1 del 13.11.2018 alla predetta Polizza),
almeno 90 giorni prima della scadenza, pena la decadenza automatica dell’autorizzazione stessa;

·         in conformità alla D.G.R. n. 19461 del 19.11.2004 ed eventuali successive modifiche e
integrazioni nella materia, la garanzia finanziaria da prestarsi a cura della società SER-SIDER
S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. dovrà coprire l’intero periodo di validità della
presente autorizzazione, maggiorato di un anno;

·         qualora dovesse venir meno la disponibilità dell’area di ubicazione dell’impianto, la Società
dovrà esibire allo sportello SUAP del Comune di Seregno, all’Autorità Competente e agli altri
Soggetti competenti nuova documentazione circa la rinnovata disponibilità dell’area per tutto il
rimanente periodo della durata del provvedimento autorizzativo, pena la revoca automatica
dell’autorizzazione stessa;

Considerata la regolarità delle procedure seguite e la rispondenza degli atti alle norme previste in
materia dalla legge n. 241/90 e le successive modifiche e integrazioni;

Per i motivi esposti in premessa, che si intendono integralmente richiamati

AUTORIZZA

ai sensi del combinato disposto dell’art. 4 comma 7 del D.P.R. n. 59/2013 e degli artt. 124, 215 e
216 del D.lgs. n. 152/2006, la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. -
con sede legale in Ponte Lambro (CO) alla via Dante n. 6, Codice Fiscale/Partita I.V.A.
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00202740130/Nr. R.E.A.: CO-162915 - all’esercizio dell’impianto ubicato in comune di Seregno
(MB) alla via Bottego n. 42, utilizzato per l’attività di “recupero di rifiuti non pericolosi”.

L’impianto dovrà essere esercito nel rispetto delle prescrizioni di carattere generale e
specifiche contenute nell’Allegato Tecnico, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto (Allegato 1, Parti A e B), nonché in conformità alle sotto indicate condizioni e
prescrizioni:

1.       il presente provvedimento è soggetto a revoca ovvero a modifica ove risulti la pericolosità e/o la
dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni del provvedimento stesso, fermo
restando che l’impresa è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che
dovessero essere emanate;

2.       in forza dell’art. 5, comma 5 del D.P.R. n. 59/2013, l’Autorità competente potrà richiedere la
modifica delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione, prima del termine di scadenza
dell’autorizzazione medesima:

a.       in presenza di condizioni di criticità ambientale e tenuto conto dell’evoluzione delle migliori
tecnologie disponibili

b.       quando lo esigano nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o regionali;

3.       sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative, nonché le
disposizioni e le direttive vigenti, per quanto non previsto dal presente atto;

4.       il presente provvedimento costituisce adozione di autorizzazione unica ambientale (AUA), ai sensi
del D.P.R. n. 59/2013, con esclusivo riferimento ai seguenti titoli ambientali:

a.       l’autorizzazione agli scarichi in fognatura (art.124 del D.lgs. n. 152/2006)

b.       le comunicazioni in materia di rifiuti (artt. 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006);

5.       la società SER-SIDER S.a.s. DI CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. avrà l’onere di prestare in
favore della Provincia (l’Autorità competente), in forza della D.G.R. n. 19461 del 19.11.2004 ed
eventuali successive modifiche e integrazioni che dovessero sopravvenire nella materia, un’idonea
appendice alla polizza fideiussoria presentata a fronte della presente autorizzazione (vale a dire, n.
2224475 del 13 settembre 2018, rilasciata da COFACE S.A. e con scadenza al giorno 29 novembre
2024; l’Appendice n. 1 del 13.11.2018 alla predetta Polizza), almeno 90 giorni prima della scadenza,
pena la decadenza automatica dell’autorizzazione stessa;

6.       in conformità alla D.G.R. n. 19461 del 19.11.2004 ed eventuali successive modifiche e integrazioni
nella materia, la garanzia finanziaria da prestarsi a cura della società SER-SIDER S.a.s. DI
CASTELNUOVO GIANLUIGI & C. dovrà coprire l’intero periodo di validità della presente
autorizzazione, maggiorato di un anno;

7.       qualora dovesse venir meno la disponibilità dell’area di ubicazione dell’impianto, la Società dovrà
esibire allo sportello SUAP del Comune di Seregno, all’Autorità Competente e agli altri Soggetti
competenti nuova documentazione circa la rinnovata disponibilità dell’area per tutto il rimanente periodo
della durata del presente provvedimento autorizzativo, pena la revoca automatica dell’autorizzazione
stessa;

8.       all’Ufficio d’Ambito ATO-MB sono demandati la vigilanza e il controllo sul rispetto delle
prescrizioni contenute nell’Allegato Tecnico al presente provvedimento autorizzativo, per la parte relativa
allo scarico delle acque in pubblica fognatura;

9.       ai sensi della L.R. n. 16/1999 e s.m.i., l’ARPA Lombardia esercita attività tecniche di controllo sul
rispetto delle norme vigenti in materia ambientale e delle disposizioni e prescrizioni contenute nei
provvedimenti emanati dalle Autorità competenti per la tutela dell’ambiente; 

10.   la Società titolare dell’AUA dovrà comunicare all’Autorità competente e ai Soggetti competenti in
materia ambientale ogni variazione che dovesse intervenire nel ciclo tecnologico e/o tipologie di rifiuto
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gestite presso l’impianto oggetto della presente autorizzazione;

11.   dovrà essere comunicata all’Autorità competente, ai Soggetti competenti in materia ambientale e allo
Sportello unico per le attività produttive (SUAP) del Comune di Seregno ogni eventuale trasferimento
della gestione o della proprietà dell’insediamento;

12.   l’autorizzazione rilasciata ha una durata di quindici anni, che decorrono dalla data di rilascio del titolo
da parte del SUAP del Comune di Seregno. La relativa domanda di rinnovo dovrà essere presentata
almeno sei mesi prima della scadenza

DANDO ATTO CHE

a.       il presente provvedimento viene trasmesso allo Sportello unico per le attività produttive (SUAP) del
Comune di Seregno (MB), per il rilascio del titolo;

b.      l’efficacia della presente autorizzazione decorre comunque dalla data di notifica del provvedimento
alla Società interessata, a cura dello sportello SUAP;

c.       che l’imposta di bollo, ai sensi del DPR 642/1972, come modificato all’art. 3 c. 1 bis dell’annessa
tariffa dalla L. 147/2013, sarà richiesta dal SUAP competente;

d.      il Responsabile del procedimento è lo Sportello unico per le attività produttive (SUAP) del Comune di
Seregno.

 

Il presente atto verrà pubblicato sul sito web della Provincia, alla sezione “Trasparenza Atti”.

Responsabile per il procedimento di adozione dell’AUA: P.I. Massimo Caccia

 

Allegati:

1)      Allegato Tecnico – “Parte A” (comunicazioni in materia di rifiuti) e “Parte B” (scarichi in fognatura).

2)      Sub allegato alla “Parte A”:

a.       Planimetria generale dell’impianto, con suddivisione delle aree di gestione rifiuti.

 

 

 

IL DIRETTORE
ARCH. DANILO BETTONI

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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